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PREMESSA 

 

La presente relazione generale è redatto, su incarico del Consorzio di Bonifica Toscana Costa, 

nellôambito del progetto di sistemazione idraulica del Fosso della Madonna, nel Comune di 

Bibbona, e realizzazione di nuova cassa di espansione a servizio dello stesso. 

Per il progetto suddetto, lôUfficio Tecnico del Genio Civile di Area vasta Livorno-Lucca-Pisa ha 

rilasciato lôomologazione ai soli fini idraulici, ai sensi dellôart. 57 del R.D. 523/1904 e art. 12 ella 

L.R. 91/98. 

Preso atto del suddetto progetto omologato ai fini idraulici, il documento in oggetto dettaglia i 

principali elementi della modellazione idraulica del tratto terminale del Fosso della Madonna, 

prendendo in considerazione il tratto compreso tra la sezione 139 e la sezione 111, prossima allo 

sbocco a mare, così come indicate nella Tav. Planimetria generale, descrivendo i criteri di messa a 

punto del modello e fornendo una descrizione dei risultati in diversi scenari di verifica. 

Lo studio idraulico è stato effettuato assumendo le stime idrologiche condotte in un precedente 

studio idrologico a scala di bacino, redatto dal Prof. Ing. Stefano Pagliara nel 2006 e posto a base 

anche del progetto idraulico omologato. Visto il lungo tempo intercorso dalla redazione del 

suddetto progetto omologato, il Prof. Pagliara ha effettuato un controllo circa la coerenza dei 

risultati idrologici ottenuti in tale progetto a seguito del più recente aggiornamento del database dei 

dati pluviometrici estremi fino al 2012 effettuata dalla Regione Toscana. A seguito di tale controllo, 

il Prof. Pagliara ha confermato i risultati delle elaborazioni dei dati idrologici, così come condotte 

nel progetto omologato ai fini idraulici. Si allega al progetto i risultati ottenuti da detta elaborazione. 

Inoltre, la modellazione idraulica dello stato attuale si basa sul rilievo topografico fornito dal Geom. 

Righi, aggiornato a seguito di una prima campagna di rilievo nel 2011 ed una successiva nel 2016. 

A valle delle verifiche idrauliche condotte, sono state determinate le criticità idrauliche allo stato 

attuale nel tratto esaminato del corso dôacqua, con riferimento alla portata con tempo di ritorno 

duecentennale, e nellôipotesi di funzionamento della cassa di espansione avente le caratteristiche 

definite nel progetto definitivo omologato ai fini idraulici. 

In base alle criticità riscontrate, sono stati individuati e dettagliati gli interventi di messa in 

sicurezza del corso dôacqua, con particolare riferimento al tratto oggetto del presente incarico, 

ovvero il tratto compreso tra la sezione 139, a monte della cassa di laminazione, e la sezione 111, 

subito a monte del ponte sulla S.P. Vecchia Aurelia.  

Il presente progetto è stato realizzato prevedendo le opere in due lotti il lotto 1 a monte che va 

dalla sezione 140 con interventi minori di ripulitura dellôargine fino alla 139 alla sezione 128 in 

corrispondenza del ponticello a valle della cassa. 

Il lotto 2 a valle va dalla sezione 128 detta precedentemente fino alla sezione 111 in 

corrispondenza del ponte sulla s.p. Vecchia Aurelia. 
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Stato dei luoghi. 

Il Fosso della madonna e la cassa di espansione corrono nella campagna piana di Bibbona nella 

parte alta della zona di intervento, nella parte bassa si trova nei pressi dellôabitato della California 

si allega una documentazione fotografica per individuare lo stato dei luoghi. 

 

 

A valle e nel tratto in corrispondenza del ponte sulla Aurelia il Fosso della Madonna corre su di un 

letto antropizzato ha una forma rettilinea e regolare  



4 

 

 

Salendo verso monte si trova il primo ponticello che lo attraversa, questo ponticello evidenziato 

nella foto dovrà essere demolito e ricostruito per permettere il transito della portata duecentennale 

A monte sono presenti altri attraversamenti  

 

 

 

 


